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Ospedale San Camillo de Lellis Rieti 

 

Anatomia Patologica 
 
 

Standard di Servizio 
 
Attività qualificanti – di eccellenza dell’Unità Operativa 

 
Partecipazione al percorso diagnostico-terapeutico per il carcinoma mammario (Gruppo Interdisciplinare cure 
oncologiche / GICO).  
 
Partecipazione al percorso diagnostico-terapeutico per il carcinoma del colon-retto (Gruppo Interdisciplinare 
cure oncologiche / GICO).   
 
Partecipazione al percorso diagnostico-terapeutico per il carcinoma prostatico (Gruppo Interdisciplinare cure 
oncologiche / GICO).  
 
Diagnostica cito/istologica su biopsie osteomidollari e linfonodali. 
 

Attività agoaspirativa su masse palpabili e non con guida ecografica 
 
Valutazione estemporanea di adeguatezza del materiale in corso di broncoscopie (ROSE). 
 
Valutazione delle molecole PD-L1 e ALK per la terapia del carcinoma polmonare. 
 
Valutazione instabilità microsatellitare nel carcinoma del colon-retto. 

 
 
Garanzie clinico organizzative / assistenziali dell’Unità Operativa 

 
Rispetto delle linee guida della Società Italiana di Anatomia Patologica (SIAPEC), della Società Americana di 

Anatomia Patologica (American College of  Pathology/CAP) e dell’ Associazione Italiana di Oncologia Medica 
(AIOM). 
 
Rispetto dei Percorsi clinico-organizzativi Aziendali per il carcinoma della mammella, del colon-retto e della 
prostata. 
 
Partecipazione a controlli interlaboratorio Nazionali (Istituto Regina Elena, Università Cattolica/Policlinico 
Gemelli di Roma, Università La Sapienza/Ospedale Sant’Andrea Roma) ed Internazionali (Società di 
Certificazione NordiQC Danimarca). 
 
Discussione collegiale di casi cito/istologici complessi in corso di Riunioni semestrali tra Patologi Italiani. 
 

Rapporti di collaborazione con Centri Universitari: Università Cattolica di Roma, Univerità di Tor Vergata 
(Ospedale S. Eugenio), Università di Terni (Ospedale Santa Maria). 
 

 
Garanzie Professionali dell’Unità Operativa 

 
Partecipazione a corsi e congressi Nazionali ed Internazionali. 
 
Confronto continuo intralaboratorio tra i medici sulle più recenti acquisizioni della letteratura scientifica. 
 
Attività di revisione dei preparati istologici e citologici di maggiore complessità da parte del Referente dell’UOC. 

 

 
Garanzie Tecnologiche dell’Unità Operativa 
 
Per la strumentazione in dotazione all’UOC esistono contratti di manutenzione rinnovati annualmente che 
garantiscono una pronta risoluzione dei problemi tecnici. 
 
Per la strumentazione in service è prevista, nel capitolato di gara, una pronta disponibilità da parte della Ditta 

aggiudicatrice per l’intervento tecnico, in genere possibile in un arco di tempo non superiore ai due giorni. 
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Si eseguono settimanalmente controlli e manutenzione sugli strumenti da parte del personale tecnico di 
laboratorio. 

 
 
Indicatori di Risultato dell’Unità Operativa 

 
Rispetto dei tempi di refertazione per le patologie urgenti (massimo 7 giorni). 
Rispetto dei tempi di refertazione per le patologie ordinarie (massimo 20 giorni). 
Valutazione dei giudizi da parte dell’utenza mediante somministrazione di questionario anonimo previa 
accettazione volontaria. 
 
Risultati conseguiti nel corso di controlli di qualità interlaboratorio (Università La Sapienza di Roma, Università 
Cattolica di Roma, Istituto Regina Elena di Roma, NordiQC Danimarca). 

 

 
Progetti di Miglioramento dell’Unità Operativa 

 
Introduzione della metodica FISH, mediante acquisizione della strumentazione necessaria, prevista nel 
capitolato di gara che verrà espletata entro l’anno solare 2018. 
 
Miglioramento delle procedure di tracciabilità intralaboratorio. 
 
 
 

 

 

 


